
.
Domenica 23 Febbraio 19'64

. GRaN

Il QUADRA~ .Il

Le «idee chiare,»j
!. . . .

come VIZIO reaZIonarIO,
Il vero punto di partenza per un discorso sulle idee chiare,
.non SI trova, come correntemente si crede, nello scolasticismo filo-

sofico e teologico di casa nostra, ma nella nostalgia ancestrale del-
la società laica verso l'illuminismo e i suoi trionfi di due secoli fa.

Una cosa è l'oggettività della conoscenza, altra cosa è la ri-
soluzione della conosccnza in oggetto o in produzione di oggetti:
il culto delle idee chiare è una malattia dello spirito sorta dIlla
confusionc tra questi due fatti e facilitata dai vantaggi -- illuso-
rii ma seducentissimi - di poter adopt:rare le idee con la stessa I
disponibilità delle cose. Per l'appunto le idee chiare sono surrogati I
limpidi e trasparenti che si usano in luogo delle cose. Ma le idee
disponibili come co~ sono una mercanzia comodissima, e alla pari
di tutte le mercanzie divengono oggetto di scambi a pagamento.
La scuola - ahinoi! la scuola - è questo mercato. Il fatto di
presentarsi come surrogati delle cose è l'unica tara sostanziale

delle idee chiare: le quali son'
comode e seducenti quanto si

. vuole, ma hanno il difetto di
non essere vere: perché le cose
sono oggetto di esperienza e non
è mai lecito surrogarle con iAccooemici di San Luca prodotti dell'esperienza stessa. '

C'è un momento, uno solo, in
B . 1 cui la semplificazione radicale

e lenruue che sta alla base delle idee chia-
,- re è legittima, ed è il momento

La presidenza déll'Accademia ns. della libera decisione, quando:
zionale di San Luca è stata ricevu. si compie una eliminazione di
t,a - inf~rma un com.u~icato del. a.lternative per togliere. provviso- i
IAccade~la - dal mmls~ro 4ella namente dal quadro VISIVO quel- I

p .1. e gli ha consegn,ato, tllu8t~an. lo che non appartiene alla scel-
dolo, ~n ~ vot~ " relativo alla Blen. ta in atto e per fermare in una
naIe dI \enezla e alle altre mostre.. . . ,
finanziate dallo Stato. La presiden. dl~ezlone precisa e definita lo
za ha intrattenuto il ministro ano orientamento della persona. Ma
che s~ questioni che r Accademia dopo ogni atto libero la com-
intende riprendere in esame, e cioè: plessità dell'esperienza si rico-
la tutela del paesaggio e dei centri stituisce prontamente, e la vita
storici. la conservazione del patri. personale, che per un attimo è
Dt~n,~ù arti8tico e l',!r~anizzaz,ion,e rimasta puntualizzata e irrigidi-
delll~segnament? artlstle~.. Nel ~I' ta in uno schema, ritorna dispo-
~ardl dè!la ,BIennale dI VenezIa nibile e aperta all'incontro con
l AccademIa dI San Luca - dopo l Le ' d h ' t d, e cose. I ee c fare en ono
aver sottolineato, nel 8UO documen. . . ,
to che ne88una tendenza o 8Cuola Invece a converttre In assoluto
p~ò arrogarsi il diritto di rappre. il n"!°m,ento - legittimo. ,ma
scntare l'arte contemporanea italia. transitorIo - della sempllfica-
na, che una sevèra 8elezione delle zione visiva intrinseca all'atto di
migliori opere (a qualunque ten. libera decisione, La volontà è
denza esse appartengano) .deve figu. il tempo della risposta personale
rare nelle mo8~re finanzll\te dallo e non quello dell'ascolto, espri-
Stato, e ch? ,d altr~ parte debbono me l'impegno effettuale piutto-
essere messI m,evI~enz.a .(con mo: sto che la verità obiettiva. Ci
~tre aggregate) I pru VIVI fermenti ' ,. , ,.
di nascenti nuovi indirizzi - e8pri. sono s,pmtt, Incapa~1 di ascolta-
nle il proprio rammarico che que. re e dlspos~1 ad ~~1fe s~nza ~ve~

I8ti principi non 8iano 8tati concre. troppo capito, plU desiderosI ditati da una apposita legge, che effondere la propria presenza in- I'
«avrebbe evitato la presente criti. gombrante che di lasciar respira-
ca 8ituazione e avrebbe COD8ervàto re l'imprevedibile varietà del
alle mostre, ven~z~ane l'intereee reale: sono questi, per nascita,
della pubblIca opmlone ». gli spiritI che coltivano le idee
P " . chiare.

O ree verBO . L'amore per le idee chiare è
- un vizio reazionario. Credo che




